
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ
INTEGRAZIONE CON LE NORME RELATIVE AL COVID-19

(delibera del Consiglio di Istituto N. 7 del 1 settembre 2020)

AGGIORNAMENTO

(delibera del Consiglio di Istituto N. 4 del 14 settembre 2021)

PREMESSA

TENUTO CONTO della normativa vigente in materia di contrasto alla diffusione del Virus
COVID-19 e richiamando le principali disposizioni generali del MI, condivise con il Ministero
della Salute ed il CTS a livello nazionale, si elabora la presente Integrazione al Patto
educativo di corresponsabilità, aggiornandolo secondo le ultime disposizioni
ministeriali per agevolare un rientro a scuola in sicurezza per tutti.

All’ingresso a scuola NON è necessaria la misurazione della temperatura corporea, ma
l’istituzione si riserva la possibilità di fare misurazioni a campione. Chiunque presenti
sintomatologia respiratoria o temperatura superiore a 37,5°C dovrà restare a casa. Pertanto si
rimanda il compito alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute dei minori affidati
alla responsabilità genitoriale, considerata essenziale per il mantenimento delle condizioni di
sicurezza e salute pubblica.

E’ necessaria una piena collaborazione con le famiglie, così come indicato dal Comitato Tecnico
Scientifico, si auspica una “collaborazione attiva di studenti e famiglie (…) nel contesto di una
responsabilità condivisa e collettiva”.

Il genitore (o titolare di responsabilità genitoriale) dichiara:

● di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data
odierna;

● che il figlio, o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare, non è
sottoposto alla misura della quarantena;

● che il figlio, o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare, non è risultato
positivo al COVID19;

● di impegnarsi a trattenere il proprio figlio al domicilio in presenza di febbre al di sopra di
37,5° da misurare quotidianamente prima di accedere a scuola, oppure in presenza di
altri sintomi più comuni di COVID-19 e di informare tempestivamente il pediatra o il
medico di famiglia seguendone le indicazioni o le disposizioni;

● di informare tempestivamente la scuola nel caso in cui l’alunno presenti un aumento
della temperatura corporea al di sopra dei 37,5°C o di un sintomo compatibile con
COVID-19, presso il proprio domicilio;

● far indossare al proprio/a figlio/a la mascherina chirurgica (per gli alunni al di sopra dei
6 anni);

● di essere consapevole ed accettare che, in caso di insorgenza di febbre al di sopra di
37,5° o di altra sintomatologia , l’Istituto scolastico provvede all’isolamento immediato
del bambino o adolescente;

● di provvedere, dopo essere stato avvisato dalla scuola, al ritiro del minore in tempi
rapidi;



● di raccordarsi, in tempi rapidissimi, con il proprio medico di base o pediatra di libera
scelta, per gli ulteriori accertamenti del caso e di avvisare immediatamente la scuola in
caso di esito positivo al test COVID-19;

● di essere consapevole che il proprio figlio/a dovrà rispettare le indicazioni igienico
sanitarie all’interno dell’istituto scolastico;

● di non poter accedere a scuola senza green pass e se non per situazioni di comprovata
emergenza e previa autorizzazione del Dirigente scolastico o di un suo delegato;

● di garantire il puntuale rispetto degli orari e delle procedure di accesso/uscita dalla
scuola e di frequenza scolastica del/della proprio/a figlio/a;

● di promuovere l’autonomia personale e del senso di responsabilità del/della proprio/a
figlio/a affinché assuma comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate in
qualsiasi ambito per prevenire e contrastare la diffusione del virus;

● di impegnarsi ad adottare comportamenti di massima precauzione circa il rischio di
contagio anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio figlio non trascorre a
scuola;

● di essere consapevole che nel momento di una ripresa di attività di interazione, seppur
controllata, non è possibile azzerare il rischio di contagio che invece va ridotto al minimo
attraverso la scrupolosa e rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza
previste da appositi protocolli per lo svolgimento delle attività: per questo è importante
osservare la massima cautela anche al di fuori del contesto dell’istituto scolastico.

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA durante il periodo di frequenza a scuola:

● si impegna a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni;
● si avvale di personale adeguatamente formato su tutti gli aspetti riferibili alle vigenti

normative in materia di organizzazione di servizi scolastici, in particolare sulle procedure
igienico sanitarie di contrasto alla diffusione del contagio. Il personale stesso si impegna
ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria (come da formazione
dei lavoratori) e a recarsi al lavoro solo in assenza di ogni sintomatologia riferibile al
Covid-19;

● si impegna ad adottare tutte le prescrizioni igienico sanitarie previste dalla normativa
vigente, tra cui le disposizioni circa il distanziamento;

● si impegna di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata
infezione da Covid-19 da parte di un bambino o adulto frequentante l’istituto scolastico,
a ogni disposizione dell’autorità sanitaria locale.

DaD e DDI (al momento NON PREVISTE)

Attivare la Didattica a distanza e/o la DDI nel caso di recrudescenza del virus COVID-19, come
prescritto dal “Piano scuola 2021-2022”.

In tal caso la scuola, consapevole che non tutte le famiglie dispongono degli stessi dispositivi
tecnologici, anche in dipendenza del numero di figli in età scolare, potrà:

● fornire in comodato d’uso i computer portatili a sua disposizione per realizzare la
Didattica a distanza mediante applicazioni supportate anche dai telefoni cellulari;
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● ricalibrare e comunicare mediante il sito o altro gli obiettivi della programmazione
annuale e i criteri di valutazione;

● operare a distanza in una fascia oraria definita, così da aiutare alunni e famiglie a
distinguere il tempo del lavoro da quello familiare.

In caso di attivazione della DAD/DDI, la famiglia si impegna a:

● rispettare il Regolamento;
● consultare il sito dell’Istituto e il registro elettronico per visionare le comunicazioni della

scuola;
● stimolare il/la figlio/a alla partecipazione il più possibile autonoma e responsabile alle

attività di didattica a distanza e allo svolgimento dei compiti assegnati rispettando le
scadenze;

● vigilare affinché i contenuti delle lezioni, loro eventuali registrazioni e il materiale on line
che sono postati ad uso didattico non vengano utilizzati in modo improprio per non
causare danno, anche di immagine, alla scuola e ai docenti;

● controllare che siano rispettate tutte le norme vigenti a difesa della privacy.

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede.


